Quell’estate
Quando eravamo piccole, io e mia sorella,

stavamo sempre con le mie vicine di casa, Lea e 

Paola. Loro erano qualche anno più grandi di 

me, ma comunque eravamo sempre insieme,

sia a casa che in palestra perché anche loro,

come me, fanno ginnastica.

Ogni mattina ci davamo appuntamento alle

dieci nel giardino tra la nostra casa e la loro

e poi decidevamo il programma per la giornata.

La maggior parte delle volte, quando faceva

caldo, stavamo in giardino a giocare oppure

a fare un po’ di ginnastica. In inverno, invece,

stavamo in casa e facevamo qualche “gioco di 

società”.

Una calda mattina d’estate decidemmo di andare

a fare un giro nel nostro piccolo paesino vicino

al bosco.

Dopo aver camminato per molto tempo, andammo

là in fondo, dove la strada finisce e incomincia 

il bosco.

Restammo a osservare il bosco: era verde, quieto,

fresco e immobile, a parte qualche scoiattolo che

correva e muoveva le foglie.

Esso, ai nostri occhi, sembrava un posto incantato,

così decidemmo in entrarci.

All’inizio non avemmo subito idee su cosa

potevamo fare, ma poi Lea fece una

proposta: costruire una capanna. Secondo noi

fu una bellissima idea e corremmo subito

a prendere il necessario per realizzarla. In due ore

la nostra grande capanna era “in piedi”, ma

ormai dovevamo già ritornare a casa per il

pranzo.

Ci ritornammo tutte le mattina di quella stupenda

estate e lì ci divertimmo davvero tantissimo.

Una sera, mentre sedevo davanti a tutti i miei 

giochi, pensai a come erano stati belli quei

giorni passati tutte e quattro insieme nel bosco.

Lì capii l’importanza degli amici e capii anche 

che non serve tanto per divertirsi, ma basta

un po’ di fantasia.
